
 
 

 

 

 

DETERMINA N. 62/2026 

PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA LA GUARDIA DI 
FINANZA E L’AUTORITA’ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI. ONERI RELATIVI ALL’ANNO 2026. 
IMPEGNO DI SPESA DI EURO 15.000,00 SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 E 
AUTORIZZAZIONE AL PAGAMENTO 

il Segretario generale 
 

Visti: 
- l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 e, in particolare, il comma 3, lettera e) che attribuisce all’Autorità il compito di svolgere 
ispezioni presso i soggetti sottoposti alla regolazione mediante accesso a impianti, a mezzi di trasporto e uffici 
nonché, avvalendosi della collaborazione di altri organi dello Stato, di controllare i libri contabili e qualsiasi 
altro documento aziendale, ottenerne copia, chiedere chiarimenti e altre informazioni, apporre sigilli; 
- la legge 23 aprile 1959, n. 189, concernente l’ordinamento del Corpo della Guardia di Finanza, la quale, 
all’articolo 1, comma 2, terzo capoverso demanda alla stessa Istituzione i compiti di vigilare, nei limiti stabiliti 
dalle singole leggi, sull’osservanza delle disposizioni di interesse politico-economico; 
- l’articolo 3, commi 1 e 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, il quale stabilisce che il Corpo della 
Guardia di Finanza, in relazione alle proprie competenze in materia economico-finanziaria, collabora con le 
autorità indipendenti che ne facciano richiesta e che, nell’espletamento di tali attività, i militari della Guardia 
di Finanza agiscono con i poteri e le facoltà previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti; 
- l’articolo 36, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600 e l’articolo 
2, comma 5 del decreto legislativo n. 68/2001 concernenti le comunicazioni alla Guardia di Finanza di fatti 
che possono configurarsi come violazioni tributarie da parte di soggetti pubblici incaricati istituzionalmente 
di svolgere attività ispettive e di vigilanza; 
- il Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra la Guardia di Finanza e l’Autorità, perfezionato 
in data 4 ottobre 2023 e pubblicato sul sito web istituzionale dell’Autorità in data 6 ottobre 2023; 
- il Bilancio di previsione per l’anno 2026 e pluriennale 2026 – 2028 dell’Autorità, approvato con delibera n. 
219/2025 del 4 dicembre 2025; 

 
Considerato che: 
- l’art. 4 del Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra la Guardia di Finanza e l’Autorità 
dispone che “Fatte salve le diverse disposizioni impartite dalla normativa di riferimento, anche a seguito di 
eventuali, successive modifiche e/o integrazioni della medesima, gli oneri sostenuti dalla Guardia di Finanza, 
richiamati nella tabella in allegato 1, per le attività di collaborazione oggetto del presente Protocollo svolte 
su richiesta dell’ART dal personale del Nucleo Speciale, nonché da eventuali ulteriori Reparti del Corpo 
esplicitamente delegati, sono a carico dell’Autorità”; 
- sulla base delle attività di collaborazione relative all’anno 2026 e sulla base di quanto previsto dal 
soprarichiamato Allegato 1, gli oneri che l’Autorità dovrà rimborsare alla Guardia di Finanza per l’esercizio 
2026, sulla base delle rendicontazioni presentate dalla stessa, sono stimati nella misura massima di euro 
15.000,00; 
Ritenuto di impegnare per l’annualità 2026 la spesa di euro 15.000,00 sul capitolo 51400 del Bilancio di 
previsione 2026, che presenta sufficiente disponibilità di fondi per sostenere la suddetta spesa; 
 



 
 

 

Tutto ciò premesso, 
DETERMINA 

 
1. per le motivazioni esplicitate in premessa, in relazione al Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti di 

collaborazione tra la Guardia di Finanza e l’Autorità, con riferimento all’annualità 2026, di impegnare 
la spesa di euro 15.000,00 sul capitolo 51400, avente ad oggetto “Oneri per attività di controllo e 
ispezione” del Bilancio di previsione 2026, Codice Piano dei Conti U.1.04.01.01.999;  

2. di dare atto che il rimborso degli oneri sostenuti dalla Guardia di Finanza avverrà sulla base delle 
rendicontazioni ricevute da parte della Guardia di Finanza;  

3. di disporre la pubblicazione della presente determina sul sito web istituzionale dell’Autorità. 
 
 
Torino, 08/05/2026 
 
 

  il Segretario generale 
  Alessio Quaranta 

 
 


